
Seminario 3: IL PROGETTO DI VITA: LE FASI DI  

                      TRANSIZIONE E IL RUOLO DELLA   

                      DIDATTICA 

 

 

21 NOVEMBRE 2011 dalle 16.30 alle 19.00 

Presso TEATRO DE ANDRE’ di Casalgrande 

Coordina: WILLIAM ARDUINI Dirigente Scolastico 
Istituto “Piero Gobetti” di Scandiano 

 

“Il concetto di Transizione nell’approccio alle      
persone con Disabilità Intellettiva” 

Ciro Rugger in i  e  Sumire Manzott i                           
L’Arcobaleno Servizi 
 

Buone prassi dalla scuola a cura dell’ Istituto         
Statale di Istruzione Secondaria Superiore                
“Piero Gobetti” di Scandiano   
 

“Capability e didattica: introduzione al tema”         

C i r o  Rugge r i n i  e  Sum i r e  Manzo t t i                            
L’Arcobaleno Servizi 

 

Buone prassi dall’extra scuola: Laboratorio di       
Fotografia 

 

 

 

 

 

 

Sintesi finale: restituzione dei significati  

 

 

Seminario 1:    LE RISORSE DELLA COMUNITA’   

                          PER LA VALORIZZAZIONE DI UNA   

                          REALTA’TERRITORIALE 

                          EDUCATIVA 
 

17 OTTOBRE 2011 dalle 16.30 alle 19.00 

presso TEATRO DE ANDRE’ di Casalgrande 

Coordina: ANTONIO CLASER Dirigente Scolastico 
Istituto Comprensivo di Castellarano 

 

 

“Il valore della esperienza soggettiva nei percorsi 
educativi e di cura”  

Luciano Rondanini, Dirigente tecnico 
 

Buone prassi dalla scuola a cura dell’ Istituto      
Comprensivo di Castellarano 
 

“Un modo nuovo di prendersi cura delle persone 

con Disabilità Intellettiva: documento ICCC (OMS)”    

C i r o  R ugge r i n i  e  S um i r e  Man z o t t i                              
L’Arcobaleno Servizi 

 

Buone prassi dalla scuola a cura della Scuola             
Media “Boiardo Vallisneri” di Scandiano 
 

“Capability e identità: una strada comune nello   
sviluppo Tipico e Atipico” 

C i r o  R ugge r i n i  e  S um i r e  Man z o t t i                              
L’Arcobaleno Servizi 

 

 

 

Sintesi finale: restituzione dei significati  

Seminario 2: DALLA DOCUMENTAZIONE            

                   CLINICA ALLA PRASSI PEDAGOGICA   

                   ALLE INTERAZIONI PROGETTUALI TRA  

                   COMUNITA’ SCOLASTICHE ED        

                   EXTRASCOLASTICHE 
 

14 NOVEMBRE 2011 dalle 16.30 alle 19.00 

presso TEATRO DE ANDRE’ di Casalgrande 

Coordina: FIORELLA MAGNANI Dirigente Scolastico 
Istituto Comprensivo di Casalgrande 

 

“Il ruolo dei documenti clinici nella formazione  della 
Comunità: il significato della comunicazione ai “laici”  

C i r o  R u g g e r i n i  e  S um i r e  M a n z o t t i                                 
L’Arcobaleno Servizi 

 

Buone prassi dall’extra scuola: Laboratorio Schizzo  

 

“Tipi di valutazione diagnostica nello sviluppo Tipico e 

Atipico” 

Michela Fabiani  Responsabile Servizio di                  

Neuropsichiatria Infantile e Adolescenza Distretto di 

Scandiano 

 

Buone prassi dalla scuola a cura della  Scuola            
Secondaria di Primo grado “Lazzaro Spallanzani”                  

di Casalgrande  
 

“Utilizzazione  dei documenti clinici: empowerment o 
riduzione della azione didattico-pedagogica? “ 

Antonio Claser Dirigente Scolastico Istituto             

Comprensivo di Castellarano e Graziana Porro        
L’Arcobaleno Servizi 

 

Sintesi finale: restituzione dei significati  



SIRM  

Società Italiana per lo  

Studio del Ritardo Mentale 

Comune di  

Castellarano 

Comune di  

Baiso 

Comune di  

Casalgrande 

Comune di  

Rubiera 

Comune di 

Scandiano 

PROGETTO PROMOSSO DA: 

Comune di  

Viano E’ STATA PRESENTATA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO 

ALLA FONDAZIONE PIETRO MANODORI  

Direzione Didattica, 1° e 2° circolo di Scandiano 

Scuola Media Boiardo-Vallisneri di Scandiano 

Istituti Comprensivi di Castellarano, Casalgrande, 

Rubiera, Baiso-Viano 

Istituto P.Gobetti di Scandiano 

  

IL PROGETTO 

Il progetto intende sostenere un cambio di paradigma 
nell’assistenza allo sviluppo delle persone con disabilità al 
fine di costruire una concezione culturale condivisa,     
supportata dalle recenti ricerche scientifiche condotte in 
campo nazionale ed internazionale. Tale cambio di      

prospettiva coinvolge tutti i soggetti della comunità: 

• il soggetto disabile; 

• le famiglie; 

• la scuola; 

• l’azienda sanitaria; 

• le agenzie educative scolastiche ed extrascolasti-

che; 

• il privato sociale; 

• la comunità con le proprie risorse interne. 

Il progetto intende rinnovare la logica attuale di            
approccio al caso offrendo l’occasione per lo sviluppo di 
una logica comunitaria secondo la quale solo la comunità 
(intesa come l’insieme delle parti sopra riportate) può farsi 

carico dei bisogni del disabile. 

 

 

Nel mese di gennaio 2012  verranno realizzati 7 workshop 
di lavoro ( 3 incontri specifici per ordine di scuola) che 
coinvolgeranno gli insegnanti dei comuni del distretto  
ceramico (Scandiano/Rubiera, Casalgrande/

Castellarano/Baiso/Viano). 

Sarà occasione per declinare i contenuti emersi durante la 
prima parte formativa , per costruire strumenti di            
valutazione  e di analisi dei singoli progetti di vita e per 
creare un’alleanza, un  sistema con le realtà del  territorio, 
in un’ottica di pedagogia comunitaria a favore degli alun-
ni con diritti speciali. 

Le sperimentazioni diventeranno oggetto di                    
approfondimento e materiale di confronto per la           

formazione del secondo anno (2012/2013).  

Comunità in rete :         
processi di inclusione fra    

scuola ed extrascuola 
 

Verso una  

“pedagogia comunitaria”  

a favore degli alunni con 

 diritti speciali 


